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Sappiamo tut t i che cosa può significare 
l ' accertamento di questa inabi l i tà , e l 'ono-
revole Matteot t i sa contro quali difficoltà 
lo Stato deve combattere al lorché deve in-
dagare sulla salute e sulla robustezza di 

,, una p e r s o n a ; e noi siamo sicuri che moltis-
sime persone abili al lavoro diventerebbero 
subito inabili per pagare una minore tassa. 

Per queste ragioni-i l Governo non p u ò 
accet tare la proposta del l 'onorevole Mat-
teott i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore... 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. L a Com-

missione prega l 'onorevole Matteott i di non 
insistere nel suo emendamento anche per 
u n ' a l t r a considerazione e cioè che in una 
legge di indole fiscale l 'aumento o la .di-
minuzione anche di un centesimo può far 
giungere a conclusioni gravi dal punto di 
v is ta del gett i to della tassa. 

M E R I Z Z I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E R I Z Z I . Ho chiesto di parlare per 

notare anzitutto come la Camera abbia 
respinto questi ibridismi confusionari di 
innestare il futuro sistema socialista sul 
sistema attuale della proprietà. (Approva-
zioni). Questi ibridismi non sono fecondi, 
perchè recano evidenti incongruenze. 

L 'onorevole Matteot t i esclude dal bene-
ficio della riduzione della tassa i mino-
renni. Vuole egli dimostrare l 'assurdo* del 
suo emendamento che, f a t t o così di sor-
presa, può portare a conseguenze i l logiche? 

Supponga che si t ra t t i di una eredità a 
f a v o r e di un minore che può essere, per 
esempio, il figlio del l 'onorevole Bondi , ricco 
di parecchi milioni. Ebbene, questo minore, 
che ha il genitore ricco, benef icerebbe di 
u n a diminuzione di tassa. 

M A T T E O T T I . Ma no ; nel mio emen-
damento è contemplato il caso. 

M E R I Z Z I . Non devono essere introdotte 
modif icazioni che con una infinita casistica 
possono dar luogo ad assurdi. L a sempli-
cità, in materia di tasse, è condizione es-
senz ia le ; e del resto, creda l 'onorevole 
Matteot t i , che questi concett i socialistici 
in una legge fiscale non possono essere am-
messi, perchè, ripeto, sono ibridi e infe-
condi. (Approvazioni — Commenti). 

C A R N A Z Z A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A R N A Z Z A . Mi sorprende che l 'onore-

vole Merizzi sia così decisamente a v v e r s o 
al principio contenuto nel l 'emendamento 
del l 'onorevole Matteott i , specialmente dopo 
•che un altro deputato del suo part i to ha 

sostenuto, a proposito di questa legge, l 'as-
soluta esenzione delle quote minime. 

Ritengo che il principio debba essere ac-
colto e mi pare che nel principio tut ta la 
Camera sia, in sostanza, concorde. T r o v o 
però che, nel modo con cui l 'art icolo è for-
mulato, ci sia tale incertezza e tale possi-
bil ità di evasioni che giustif icano le diffi-
coltà opposte dalla Giunta e dal Governo 
nel l 'accettar lo , e ritengo che, invece di adot-
tare un criterio di accertamento che è assai 
difficile o assolutamenteimpossibile,8Ì possa 
ottenere lo stesso risultato con un criterio 
di approssimazione il quale afferma il prin-
cipio e lo applica entro limiti più definiti. 

Se l 'onorevole Matteot t i invece di an-
dare a cercare tut te quelle circostanze della 
rendita famil iare di sei mila lire a persona, 
del patr imonio di c inquanta mila lire, della 
inabil i tà al lavoro , eccetera, l imitasse la 
sua. richiesta di diminuzione invece che alle 
al iquote delle prime sei classi, alle al iquote 
delle prime tre classi, avrebbe una presun-
zione di un'assoluta deficienza tanto del pa-
trimonio famil iare quanto di quello eredi-
tario, in modo che e f fe t t ivamente tanto i 
minori quanto coloro che hanno più di ses-
santa anni, vengono a beneficiare di quella 
diminuzione. Se l 'onorevole Matteot t i mo-
dificasse in questo senso il suo emenda-
mento, avrebbe l 'af fermazione del principio 
e nello stesso tempo ev i terebbe quelle diffi-
coltà che si sono t rovate nel l 'accet tar lo . 

M A T T E O T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A T T E O T T I . Non avrei nessuna diffi-

coltà ad accettare l ' emendamento al mio 
emendamento proposto dal l 'onorevole Car-
nazza. Ma vorrei far r i levare che le diffi-
coltà supposte dal l 'onorevole Merizzi ed 
anche dal l 'onorevole Carnazza non esistono. 
Io mio riferisco a due condizioni di f a t t o : 
a quella dell 'età che indubbiamente è di 
faci le constatazione, e a quella della inabi-
lità al lavoro. (Interruzioni — Commenti). 
Del resto moltissimi fa t t i della nostra v i t a 
sociale sono ormai basat i sui certif icati della 
inabil i tà al lavoro. Se dubitate di essi, non 
reggono più tant i nostri ist ituti . Si fa così 
per le pensioni, per gli infortuni, e via di-
cendo. 

L 'onorevole Merizzi, d icevo dunque, ha 
r ichiamato l 'at tenzione della Camera sul 
caso dell 'erede che è già ricco, non per se 
stesso, ma perchè ha un padre v ì v e n t e 
ricco ; ma questo caso è già appunto con-
templato nel mio emendamento, perchè mi 
riferisco al reddito familiare, cioè a quel 
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